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SCUOLA DELLE SCIENZE UMANE E DEL 
PARTIMONIO CULTURALE 

 

MANIFESTO 2014/2015 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 
 
 

STUDI STORICI ANTROPOLOGICI E 
GEOGRAFICI 
Curriculum ANTROPOLOGICO E 
GEOGRAFICO 

ANNO ACCADEMICO DI INSEGNAMENTO 2015/2016 
ANNO DI CORSO Secondo 
INSEGNAMENTO Etnologia europea 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE M-DEA/01 
TIPO DI ATTIVITÀ Caratterizzante 
AMBITO DISCIPLINARE Discipline storiche, sociali e del territorio 
CODICE INSEGNAMENTO 15873  
ARTICOLAZIONE IN MODULI NO 
DOCENTE Ignazio Buttitta 

Professore Ordinario 
Università di Palermo 

CFU 6 
NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO 
STUDIO PERSONALE 

120 

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE 

30 

PROPEDEUTICITÀ Nessuna 
SEDE Si rinvia al calendario delle lezioni  
ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali e Esercitazioni sul campo 
MODALITÀ DI FREQUENZA Facoltativa 
METODI DI VALUTAZIONE Prova Orale, Presentazione di un elaborato 

progettuale svolto durante il Corso 
TIPO DI VALUTAZIONE Voto in trentesimi 
PERIODO DELLE LEZIONI Si rinvia al calendario delle lezioni 
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

Si rinvia al calendario delle lezioni 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI 
STUDENTI 

Mercoledi, 9-11, Servizio Museografico (ed. 
12) 

 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Acquisizione: a) delle conoscenze avanzate inerenti la storia delle discipline 

demoetnoantropologiche; b) di approfondite conoscenze degli strumenti teorico-metodologici e dei 

loro più recenti sviluppi; c) delle teorie e dei metodi di analisi della religiosità popolare, del 

simbolismo rituale e dell'immaginario mitico-rituale con specifico riferimento ai contesti euro-

mediterranei antichi e contemporanei.  
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Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di individuare le emergenze culturali inerenti il proprio ambito disciplinare e di 

realizzarne compiute analisi; capacità di organizzare e realizzare avanzate indagini sul terreno e 

articolati progetti di studio; capacità di condurre e di coordinare progetti di ricerca sul patrimonio 

etnoantropologico in ambito euro-mediterraneo. Capacità di utilizzare con assoluta padronanza il 

linguaggio specifico di questo ambito disciplinare. 

Autonomia di giudizio 

Essere in grado di valutare le implicazioni e i risultati degli studi etnoantropologici e delle relative 

attività di studio e di ricerca. 

Abilità comunicative 

Capacità di esporre i contenuti degli studi etnoantropologici e i risultati delle proprie attività di 

indagine. Essere in grado di dimostrare l’importanza dell'approccio antropologico e di metterne in 

evidenza le ricadute sociali, economiche e politiche secondo appropriate e specifiche forme di 

esposizione. 

Capacità d’apprendimento 

Capacità di individuare e consultare le pubblicazioni scientifiche proprie del settore disciplinare.  

Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, sia master di secondo livello, sia 

corsi di studio e di formazione avanzati. 

 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 

Obiettivi del corso sono: fornire conoscenze avanzate sulla storia delle discipline 

demoetnoantropologiche e sui loro più recenti sviluppi; approfondire l'analisi dei diversi 

orientamenti teorici e dei relativi approcci metodologici evidenziandone le implicazioni 

interdisciplinari; illustrarne le applicazioni e gli esiti nell'ambito della cultura popolare euro-

mediterranea con particolare riferimento alle pratiche, alle credenze e alle rappresentazioni 

magico-religiose nei loro rapporti con le attività produttive; approfondire le conoscenze necessarie 

alla conduzione di indagini etnografiche e alla realizzazione di analisi contestuali e di progetti di 

ricerca; stesura di testi descrittivi, analitici e interpretativi. 
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N. ORE  

PREVISTE 

LEZIONI FRONTALI 

8 0-8: Recenti orientamenti teorico-metodologici in ambito etnoantropologico; 

rapporti con altri ambiti disciplinari; concetto di cultura e sue declinazioni; 

concetti, metodi e tecniche della ricerca etnoantropologica. 8-16: 

organizzazione della società, delle visioni del mondo e della vita e dei 

calendari cerimoniali e loro relazioni con le strutture economiche nelle società 

antiche e contemporanee. 

8 8-16: organizzazione della società, delle visioni del mondo e della vita e dei 

calendari cerimoniali e loro relazioni con le strutture economiche nelle società 

antiche e contemporanee 

14 16-30: forme, significati e funzioni delle pratiche, delle credenze e dei 

simbolismi magico-religiosi in ambito euro-mediterraneo e loro 

trasformazioni storiche; presentazione di casi di studio italiani (Sardegna, 

Calabria, Piemonte) e europei (Corsica, Romania, Grecia); organizzazione e 

coordinamento di programmi di ricerca. 
 
 
 
 

 

TESTI 
CONSIGLIATI 

Clemente, Mugnaini, Oltre il folklore, Carocci 
Buttitta, La danza di Ares e altri saggi di antropologia simbolica, Bonanno 
Propp, V., Feste agrarie russe, Dedalo  
 
 

 
Palermo 24/06/2014 

COMPILATO E FIRMATO 
Dal Prof. Ignazio Buttitta 

 
 

 


